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Per interagire con il mondo il taoismo predica un sano distacco emotivo dalle situazioni e dalle convenzioni. Il richiamo all’essenziale comporta una vita semplice, libera da tutto ciò che può allontanarci da noi stessi. In questo “vuoto” o “essenzialità” o “armonia” si trova ogni possibilità d’esistenza. Il vuoto è fecondo: è solo grazie al foglio bianco che dalla matita possono scaturire montagne, mari e alberi. All’amore per il cosmo, che deriva dal profondo senso di armonia, si deve nel taoismo la rivalutazione della donna bistrattata dal confucianesimo. 
Maghi e sciamani diventati shen
Nel taoismo hanno avuto grande importanza i cosiddetti “personaggi dai poteri straordinari”, figure di maghi e sciamani, circondate da un alone di leggenda, dei quali si sa molto poco, assurti dopo il trapasso al rango di shen, ossia di spiriti divini, i quali hanno giocato un ruolo essenziale nella formazione delle tecniche finalizzate alla longevità. Un posto importante spetta nel taoismo alla dimensione taumaturgica, grazie alla quale viene stabilita l’armonia originaria dell’essere umano: vengono sconfitte le malattie e scacciati i demoni. In questo contesto un ruolo importante spetta a diverse pratiche di alchimia e di spiritualità, quali la meditazione, la respirazione e la ginnastica, ma anche sessuali (viste sempre in dimensione spirituale) finalizzate ad ottenere la salvezza vista come fonte di un benessere psicofisico. 
Vita, morte, immortalità

Il problema della vita e della morte occupa uno spazio centrale nel taoismo. In Estremo Oriente si ha un approccio sereno e naturale con la morte. Concetti quali “scomparsa”, “morte”, “sonno eterno” sono sconosciuti: i taoisti parlano di “ritorno”, alludendo alla rinascita ad una nuova esistenza, di “risveglio”, intendendo per l’uomo il raggiungimento della completezza, ricongiungendosi con Dio. Avviene per l’uomo, come per la natura, caratterizzata da cicli eterni, una profonda trasformazione  che non sfocia nell’annientamento ma nell’incontro pieno con Dio, la massima aspirazione di ogni essere umano. Il taoismo vede dunque il passaggio alla nuova dimensione con grande serenità e perfino con gioia: la morte è soltanto apparenza. Per i cinesi gli uomini hanno due anime: una più spirituale che, dopo l’esistenza terrena, può diventare uno shen (spirito benefico) e l’altra meno elevata, capace di trasformarsi in gui (demone) rimanendo ancorata alla terra. Se l’anima ha terminato il suo cammino di perfezionamento, si congiungerà per sempre con Dio raggiungendo l’immortalità e la felicità eterna. Nella mitologia cinese si narra di un paradiso collocato nelle isole felici, in cui si trova una magnifica dimora: il Palazzo dell’Immortalità, galleggiante sulla superficie dell’oceano, con le tre divinità che attraversano il mare: il dio della lunga vita, il dio della felicità e il dio che distribuisce i premi. 

Il taoismo ha dato vita, nel corso dei secoli, a un fiorente monachesimo femminile e maschile e, dopo la sanguinosa repressione del comunismo maoista, sta ora conoscendo una grande ripresa. Dal 1994 ad oggi, grazie al “nuovo corso”, in Cina i templi taoisti sono passati  da 450 a oltre 5000. 
